
Terza parte – Il lavoro 

Nel caso in cui una persona abbia ricevuto diagnosi di 

tumore e non abbia ancora un lavoro, l’accertamento di 

disabilità è utile al fine della ricerca di una nuova 

mansione, facendo richiesta di valutazione ai fini della 

Legge n. 68. La normativa prevede che le aziende abbiano 

l’obbligo di assumere un certo numero di persone con 

un’invalidità dal 46% al 100%. 

Nei concorsi pubblici le persone con disabilità superiore al 

67% hanno diritto alla precedenza nello scegliere la sede di 

lavoro più vicina al proprio domicilio. 

È possibile fare richiesta di agevolazioni per chi svolge 

lavoro notturno. Anche il lavoratore con a carico una 

persona disabile con handicap grave può richiedere 

agevolazioni. 

 

 

1. Smart working 

Il lavoratore può richiedere di svolgere il telelavoro a 

postazione fissa (al domicilio) o agile (diversa sede 

rispetto al domicilio), anche tramite accordo non scritto 

con il datore di lavoro. 

 

 

2. Assenze durante la malattia  

Pur non essendoci una normativa univoca in merito 

all’assenza dal lavoro per malattia, il dipendente affetto da 

malattia oncologica può richiedere permessi orari, giorni di 

malattia o permessi Legge 104/92, ad esempio: 

- nei giorni subito successivi al trattamento 

- nel caso di visite mediche 

- per l’esecuzione di esami diagnostici 

È possibile richiedere al reparto di pertinenza il certificato 

per l’assenza lavorativa. 

 

 

 

 

3. Indennità di malattia 

Nel caso in cui il lavoratore non sia in grado di espletare le 

sue mansioni lavorative, ha diritto a mantenere il posto di 

lavoro e di assentarsi per il periodo necessario per le cure 

e le terapie. Ha inoltre diritto all’anzianità di servizio per 

tutto il periodo di assenza dal lavoro per malattia e di 

percepire un’indennità commisurata alla retribuzione. Il 

periodo di comporto, ovvero l’arco di tempo in cui il datore 

di lavoro non può licenziare, e la somma retribuita per 

l’indennità di malattia sono stabiliti dal CCNL. 

 

 

4. Terapia salvavita 

In caso di patologie che richiedono terapie salvavita (tra cui 

le cure chemioterapiche) è prevista anche l’esclusione 

dall’obbligo del rispetto delle fasce orarie di reperibilità 

per la possibile visita fiscale che potrà essere eseguita solo 

previo accordo con il lavoratore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bibliografia e riferimenti per approfondimento: 

https://www.inps.it/docallegatiNP/Mig/AllegatiNews/Diritt

i_e_tutele_malattie_oncologiche.pdf 

https://www.aimac.it/libretti-tumore/diritti-malati-cancro-

pillole 

https://www.aimac.it/libretti-tumore/diritti-malato-cancro 
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Questo testo informativo è dedicato a tutte le persone 

affette da una malattia oncologica, per metterle a 

conoscenza dei loro diritti amministrativi e previdenziali. 

L’obiettivo è di fornire indicazioni concrete rispetto alla 

normativa in vigore, per consentire di usufruire al meglio 

delle agevolazioni previste. 
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Prima parte – La salute 

1. Esenzione del ticket 

I malati oncologici hanno diritto all’esenzione del 

pagamento del ticket per farmaci, visite ed esami relativi 

alle cure del tumore di cui sono affetti. 

La domanda va presentata all’ASL di competenza muniti di: 

- tessera sanitaria  

- codice fiscale  

- modulo apposito con timbro e firma del medico 

specialista 

L’esenzione potrà essere a scadenza o illimitata e il codice 

relativo è “048” (patologie neoplastiche). Tale esenzione 

sarà applicabile unicamente a prestazioni inerenti alla 

patologia oncologica di base. 

 

 

2. Prescrizione gratuita di protesi 

L’assistenza protesica è un servizio garantito dal Servizio 

Sanitario Nazionale per aiutare i cittadini che hanno perso 

la loro piena autonomia, fornendo gratuitamente ausili, 

ortesi e protesi, purché presenti nell’elenco ministeriale 

delle prestazioni erogabili (DM 503/92). 

Per ottenere un ausilio è necessario presentare domanda 

all’ASL territoriale di competenza. 

 

 

 

 

Seconda parte – Il sistema assistenziale 

La procedura per la presentazione della domanda per 

l’accertamento dello stato di invalidità e di handicap 

viene fatta quando lo stato di salute è gravemente 

pregiudicato. Il certificato medico digitale può essere 

rilasciato da parte del medico certificatore (medico 

specialista o di medicina generale in possesso del pin 

dell’INPS). Si rimanda al sito www.inps.it per consultare 

l’elenco aggiornato. 

La domanda per l’ottenimento di qualsiasi beneficio 

(inabilità, invalidità, ecc.) va inoltrata all’INPS per via 

telematica o tramite gli enti di patronato e le associazioni 

di categoria dei disabili. 

 

 

1. Pensione di inabilità e assegno di invalidità civile 

Lo Stato aiuta i malati oncologici che si trovano in 

condizioni di difficoltà economica e di gravità della 

malattia attraverso il riconoscimento dell’invalidità civile, 

a prescindere da qualunque requisito assicurativo e 

contributivo. 

Si ha diritto a richiedere la pensione di inabilità in caso di 

incapacità totale al lavoro. Requisito essenziale è la 

cessazione di qualsiasi tipo di attività dipendente o 

autonoma. La pensione è reversibile. 

Se l’incapacità al lavoro è parziale, si ha diritto a richiedere 

l’assegnazione di invalidità. L’assegno di invalidità prevede 

la compatibilità con l’attività lavorativa ed è sottoposto a 

revisioni periodiche. 

 

 

2. Indennità di accompagnamento 

Ai malati oncologici che presentano una condizione di 

invalidità al 100% e che necessitano di assistenza 

continuativa, viene riconosciuta l’indennità di 

accompagnamento in quanto non in grado di deambulare 

autonomamente o svolgere in autonomia le normali 

attività di vita quotidiana. 

Nel caso si verifichi un peggioramento delle sue condizioni 

di salute, può fare richiesta di un nuovo accertamento 

sanitario, per ottenere una valutazione dell’invalidità 

maggiore di quella riconosciuta alla prima visita. 

 

http://www.inps.it/

